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GENOVA. Terza giornata di Serie
A1 col botto per tutte e due le squa-
dre genovesi che ieri hanno giocato
in casa. Cappotto del Tennis Club
Genova che ha concluso l’incontro
con LaMeridiana Casnalbo Mode-
na con un rotondo sei a zero. Oltre
alla formazione consolidata c’è sta-
to ildebuttodiMarcoCecchinato, il
giovane palermitano che si allena a
Bordigheraechequest’annoha fat-
tounveroeproprioexploitraggiun-
gendo un ranking 166 Atp e una
classifica italiana di 1.7.
Giornata indimenticabile ieri an-

che per il Park Tennis letteralmen-
tepresod’assaltodagliappassionati
accorsi per vedere giocare sulla ter-
ragenovese ilnumerounod’Italiae
numero 19 almondoFabioFognini
eilnumerodueitalianoconranking

43Andreas Sep-
pi. Il circolo di
via Zara ha bat-
tuto quattro in-
contri a due la
forte Ata Batti-
sti Trento che
era considerata
la seconda favo-
rita nel suo Gi-
rone, il 4.
Fabio Fogni-

ni,accompagnatodagenitori,sorel-
la e fidanzata (Flavia Pennetta) ha
vinto6-46-4contro ilLituanodi23
anni Laurynas Grigelis classificato
1.19.Fabio,nonostante lapressione
di giocare in casa, nella sua Liguria,
è rimasto calmo e rilassato. Non è
andata bene invece all’altoatesino
Seppi (pure lui si allenaaBordighe-
ra) contro il giovane Riccardo Bel-
lotti ( 1.17) che lohabattuto7-56-3.
Andreas non è apparso al meglio
dellaforma:eraappenarientratoda
Mosca dove ha perso nei quarti alla
finedi unapartitamolto tirata con-
troGulbis, terminatadopoquasitre
ore al tie break del terzo set. Bella
vittoria poi (6-2 6-2) del giovane
Gianluca Mager (2.2) contro Mat-
teo Dellagiacoma (2.4) mentre il
terzo punto lo ha portato il tenace
trentenne Tommaso Sanna (2.5)
che ha vinto 6-3 6-3, con scambi
spessomolto insidiosi e intermina-
bili, contro il giovane Gianluca Pe-
coraro (2.4).
Nella splendida giornata di sole e

con gli spalti gremiti sono iniziati i
doppi.SeppièriuscitoassiemeaFa-

bioFognini a guadagnare il suo pri-
mo punto per il Park: i campioni
hanno battuto 6-3 6-1 Cestarollo/
Dellagiacoma, mentre i giocatori
del vivaio Mager/Sanna sono stati
battuti 6-3 6-1 da Grigelis/Bellotti.
Domenica prossima la squadra del
presidente Mauro Iguera giocherà
la partita di ritorno in casa del Cir-
colo TennisMaglie di Lecce, con la
qualehapareggiato all’andata e che
è intesta insiemeaigenovesiasette
punti,mentreTrentoèa3eCasalea
0.
TornandoalcircolodiSalitadella

Misericordiac’èdadirecheiragazzi
di capitanMauroBalestranonhan-
notrovatonellasquadradellaMeri-
diana Casinalbo avversari alla loro
altezza.Cecchinatohabattuto il2.5
Massimiliano Sirchio, Alessandro
Motti (2.2)havintocontroMarasti,
il giovane Andrea Basso ha siglato
undoppio 6-0 al
2.8MarcoRossi,
Matteo Siccardi
(2.7) ha battuto
6-0 6-1 Malago-
li. Stessamusica
nei doppi: Cec-
chinato/Motti
hanno vinto con
doppio 6-0 su
Marasti/Rossi e
infine Barilari/
Basso hanno chiuso l’incontro vin-
cendo 6-0 6-1 controMalagoli/Ma-
landugno.
Cecchinatoafineincontrohasot-

tolineato la sua soddisfazione di far
parte del Tennis Club, che vanta
un’ottima squadra. «Ora avremo
due partite molto più complicate a
Cagliari in trasferta e in casa col
Prato dove ci giocheremo il primo
posto del girone. Abbiamo grandi
obiettivi ma occorre fare un passo
alla volta».
SiaalTennisClubsiaalParkTen-

nis tutti gli atleti sono stati presen-
tati in campo con indosso lamaglia
con la scritta “Non c’e’ fango che
tenga”. E in tutti e due i club centi-
naiadimagliettesonostatevendute
per raccogliere fondi a favore degli
esercizi commerciali distrutti dal-
l’alluvione genovese.
La serie A1 femminile del TC ha

ieri riposato e giocherà in casa do-
menica prossima contro Il Tennis
Nomentana di Roma. È probabile
che la squadra genovese schieri il
suo nuovo acquisto Karin Knapp,
numero 53 almondo.

TENNIS/ IN SERIE A IL PARK BATTE L’ATA BATTISTI TRENTO 4-2

Fognini&Seppi,missionecompiuta
Fabiovince insingoloe ildoppioconAndreas.Anche il Tcavanti facile:6-0

Fabio Fognini eAndreas Seppi con lemagliette benefiche post alluvione Anche la squadra del Tc con lemagliette “Non c’è fango che tenga”

AGENOVA LA CAMPIONESSA BRINDISINA

ANCHELAPENNETTAFA IL TIFOPER IL SUOFABIO
«NOZZEVICINE?NO, LASORELLANONVUOLE...»

L’INTERVISTA

GENOVA.RilassataecontentaFla-
viaPennettaèarrivataalParkTen-
nis, in via Zara, per vedere Fabio
giocare.Ègiunta insiemeaigenito-
ridel fidanzatoeallasorellaFulvia.
Insommatutta la famigliaFognini.
Il clima è di grande tifoma assolu-
tamente familiare rispetto ai gran-
di tornei in giro per il mondo.
Flavia Pennetta è arrivata da

Mosca-comeFabioeAndreasSep-
picheeranoimpegnatinellostesso
torneo - con la bella soddisfazione
di aver chiuso la stagione conqui-
stando il titolo di doppio alla
“KremlinCup”, torneoWtaconun
montepremida710miladollari, in-
sieme aMartina Hingis: un’accop-
piata nata da pochi mesi (giugno)
ma che risulta davvero azzeccata.
In finale l’italiana e l’elvetica han-
nobattuto6-37-5lafranceseCaro-
line Garcia e la spagnola Arantxa
ParraSantonja.Labrindisinatren-

taduenne–cinque inpiùdel fidan-
zato - ieri era sugli spalti del campo
quattro per godersi in tutta tran-
quillità il doppio Fognini-Seppi in
compagniadiFulvia, edellamoglie
del calciatore del Genoa Luca An-
tonini, Benedetta. Indossava gon-
na jeans, leggings abbinati e cami-
cia bianca.
«Ma allora questo matrimonio

s’ha da fare?» chiediamo malizio-
samenteallatennistavistochenel-
la cerchia stretta degli amici è una
voce data quasi per sicura.
«Mah, vedremo. Comunque per

ora pare di no, perché Fulvia non
vuole» risponde stando al gioco
Flavia. Ma subito interviene Ful-
via, un tipetto tutto pepe: «Ma no,
checosadice.Ètroppopresto.Non
si conoscono ancora bene…».
Sarà mica un po’ di gelosia la

sua, Fulvia?
«Ma no, che gelosia… Sono vera-

mentedatroppopocotempoinsie-
me dai… E poi che fretta c’è?».
Ma lei, Flavia, quando guarda

Fabio che gioca è agitata?
«Sì, certo. Specialmente nelle

partitepiùimpegnative,nellefinali

importanti… mi viene una bell’an-
sia addosso. A lui anche, penso,
quando guarda me nelle stesse si-
tuazioni.Nonlodimostratantoma
vedo che simangia le unghie…».
Quando lui vaunpo’ fuori giri

in campo, con il pubblico che lo
fischia, poi ne parlate?
«No,guardi.Assolutamente.Sia-

mo tutti e due d’accordo che quan-
dosiamoinsiemeil tennis lo lascia-
mo fuori dalla nostra vita. Fuori
dalla porta. Non se ne parla pro-

prio…».
LepiaceGenova, c’era già sta-

ta?
«Sì,c’erostataaquattordicianni,

quando il ParkTennis organizzava
l’Under 14 internazionale, un tor-
neochemièrimastonel cuore.Era
bellissimo. Mi piace questa città,
questo circolo col mare a due pas-
si…Comeacasamia,dovesonona-
ta».
Lastagioneèquasi finita.Che

bilanciofa?Ècontentadeirisul-
tati raggiunti?
«Sono molto contenta. Ho con-

quistato livelli superiori a quanto
fosse nei miei programmi. Prima
della fine dell’anno giocherò anco-
ra a Sofia, a fine ottobre, poi basta.
Riposo.Seneparleràl’annoprossi-
mo.Comesempre inizieròdall’Au-
stralia. Prima Sidney, poi Melbur-
ne».
DopoSofia, potrebbe essere il

momento giusto per concedersi
un bel viaggio di nozze…
«Noguardi,megliolasciarperde-

re l’argomento, perché Fulvia pro-
prio non ne vuole sentir parlare».
EL.VAS.

Pennetta (al centro) ieri al Park

SCONFITTA
INATTESA

Seppi,molto
stanco,
si è fatto

sorprendere
daBellotti

GIOVANE
EMERGENTE
Biancorossi
schierati
con l’astro
nascente

Cecchinato

VINCONOGLI ETIOPI GEBRUEDERGO

PECHINO, SMOG
SULLAMARATONA:
«NON POTEVAMO
RIMANDARLA»
UNACAPPAdi smog sotto la quale
hanno corso in venticinquemila:
per le strade della inquinatissima
capitale cinese si è corsa la
34esimamaratona di Pechino (da
piazza Tiananmen alla zona olimpi-
ca). Inmolti si sono schierati allo
start conmascherine sul viso. A
vincere gli etiopi Girmay Birhanu
Gebru in 2h10’42’’ e Fatuma Sado
Dergo (2h30’30’’), che per la cro-
naca hanno corso senza lamasche-
rina.
Gli altissimi livelli di inquinamento
(13 volte superiori al limite conside-
rato sicuro dall’Oms) avevano spin-
to le autorità a invitare tutti i “sog-
getti a rischio” (anziani, bambini,
malati al cuore o ai polmoni) a non
svolgere attività all’aria aperta, ma
non hanno voluto rinviare la gara,
parlando di “problemi logistici e fi-
nanziari” e limitandosi a potenziare
i presìdi e il personalemedico.

PALLANUOTO

LaProReccodomina inChampions:
per laFinalSix lastradaè indiscesa
PiegateStellaRossaBelgrado,Hannover eSpartakVolgograd
PRORECCO 17

STELLAROSSA 6
(5-1; 4-1; 4-2; 4-2)

PRO RECCO: Tempesti, Lapenna , Jokovic 3,
Figlioli 4, Giorgetti 1, Pijetlovic 4, Giacoppo,
Prlainovic 1, Di Fulvio, Ivovic 3, Gitto 1, Pa-
storino. All.Milanovic

STELLA ROSSA: Sefik, Rasovic, Kolasinac,
Tankosic, Tomaselic, Eskert 1, Drasovic 1, Ra-
sovic 1, Randielovic, Njemmgovan, Rackov 2,
Obradovic 1, Draksimovic. All. Savic

Arbitri: Aleksandrescu (Rou), Teixido (Esp).

Note. Nessun espulso. Superiorità numeri-
che Pro Recco 7/11, Stella Rossa 2/8. Spetta-
tori: 150 circa.

HANNOVER (GERMANIA). Tre su
tre. La ProRecco fa il pieno nel pri-
mo turno di Champions League.
Tre partite e tre vittorie adHanno-
vernel girodi tre giorni eprimopo-
stonelgironedavanti aStellaRossa

Belgrado, Han-
nover e Spartak
Volgograd.
La strada ver-

so la Final Six di
fine maggio a
Barcellona è an-
coralunga,male
premesse sono
più che positive.
Tutti e tregli av-
versari in terra
tedescahanno recitato solo laparte
della comparsa contro la formazio-
nedi IgorMilanovic. La testaorava
al turno successivo. I biancocelesti
perentrarenelledodicisquadreche
sigiocherannoiseipostiperBarcel-
lona dovranno superare ancora un
avversario.
La Pro Recco, dopo il sorteggio,

affronteràunadelle secondeclassi-
ficate dei gironi che si sono giocati
inquesto fine settimana. Il verope-

ricolo è rappresentato dallo Szol-
nok, formazione ungherese in cui
milita l'ex recchelino Madaras che
hachiusoal secondopostonel giro-
nediKraguejvac inSerbia,vintodai
locali.
Ieri mattina, intanto, ad Hanno-

ver, altrapasseggiata contro laStel-
laRossaBelgrado.Matchsenzasto-
ria controun avversario chenonha
più lo spessore dello scorso anno e
che poco ha potuto fare contro lo
strapotere biancoceleste. Solo nel
quarto tempo Dusko Pijetlovic e
compagni hanno rallentato un po',
anche se il risultato finale ha con-
fermato comunque un dominio
netto. Da notare che è rimasto a ri-
poso il mancino Filipovic. Il gioca-
tore si era infortunato alla mano la
sera prima contro l'Hannover ed il
tecnico IgorMilanovic ha preferito
non rischiarlo.
I. VAL.

IgorMilanovic


